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Malgrado i soldini impegni 

del governo, chi o che cosa 
si oppone all 'attuazione degli 
accordi cV. riconversione 
contra t ta t i il 22 set tembre 
76? Eppure il compito dei 
programmatori (Egam prima. 

Eni poi) è s ta to estrema­
mente facilitato dall 'impegno 
concreto •" e puntuale- della 
Regione, delle Province, del 
Comuni, delle organizzazioni 
sindacali, delle forze politiche 
e sociali della zona. Ed allo­
ra se l'Amiata e le istituzioni 
locali toscane hanno corri­
sposto non solo ai loro Im­
pegni ma hanno lavorato at­
t ivamente per costruire una 
risposta organica ai problemi 
delle miniere, perchè n 3 an­
ni dalla cassa integrazione 
per 900 minatori nessun se­
gnale concreto è avvertibile 
nella zcna? 

In questa travagliata e 
complessa vertenza, se abbia­
mo verificato il pressappo­
chismo, l'improvvisazione 
degli organi tecnici dello sta­
to, il grande assente è s ta to 
cer tamente il governo il qua­
le non ha saputo o non ha 
voluto assolvere a quella 
funzione di stimolo, di coor­
d inamento necessari a far 
camminare .speditamente «li 
impegni che il governo me­
desimo. nella sua ampia 

rappresentanza, aveva assun­
to. In nessuna occasione, do­
po il 22 set tembre '76, siamo 
riusciti, malgrado le solleci­
tazioni delle organizzazioni 
sindacali e del'e popolazioni 
amiatine, a met tere insieme 
in una stessa occasione tut t i 
i ministeri sottoscrittori del­
l'accordo per verificarne lo 
s ta to di elaborazione e di 
concretizzazione. Dov'è finito 
l'impegno del governo per le 
verifiche semestrali? 

L'attuale ministro Scotti, 
allora sottosegretario al bi­
lancio e alla programmazio­
ne, assunse al suo dicastero il 
compito di coordinare i mi­
nisteri (PP .SS . Industria. 
Agricoltura, Lavoro) chiamati 
ciascuno ad assolvere pecu­
liari compiti connessi alla 
r is trut turazicne mineraria e 
alla riconversione. Coordina­
mento che nei fatti non c'è 
s tato anche se, solo òi recen­
te. questa funzione è s ta ta 
svolta dal sottosegretario al 
Lavoro Pìccinelli senza tutta-

Svaniti, con i posti di lavoro, gli impegni presi dai ministeri 

Un fantasma si aggira 
dal '76 nelle miniere 

'dell'Amiate: il Governo 
Il pressapochismo degli organi tecnici dello Stato - 900 
lavoratori in cassa integrazione da tre anni - Il concreto 
lavoro della Regione, degli enti locali e del sindacato 
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via l'autorevolezza che poteva 
diversamente provenire da un 
dicastero economico. E che 
questa affermazione che può 
sembrare unilaterale corri­
sponda alla realtà, è dimo­
st ra to da una serie di ina­
dempienze che qui vogliamo 
ricordare: 

— Non sono ancora definiti 
I rapporti tra ENEL ed ENI 
per l'uso dell'energia geoter­
mica a costi tali da bilancia­

re le tli.iecoiiomie derivanti 
dalla collocazione dello im­
pianto serrinolo. 

— Il ministero c'ell'agricol-
tura non ha assicurato la co­
pertura finanziaria per la 
serricoltura che è la proposta 
imprenditoriale dell'Eni a 
maggiore tasso di occupazio­
ne. 

- - L'ANAS ncu ha inserito 
nei suoi programmi, malgra­
do le continue assicurazioni 

del governo, la sistemazione 
della S.S. Cassia nel t ra t to 
concordato per snellire la via­
bilità tra l'area industriale 
comprensoriale della Valle 
del Paglia, la ferrovia e l'au­
tostrada del Sole. 

- - Malgrado l'evoluzione 
positiva sui mercati interna­
zionali del mercurio ed una 
domanda interna a cui siamo 
costretti a rispondere con 
l'importazione, la Samin non 

j l f Serate dense di iniziative 

Estate montaionese: 
sagre, onice e... Cuba 
Una mostra del paese latino-ameri­
cano - Esposizione di pietre preziose 

L'orchestra del « Maggio » 

Estate di musica 
a San Gimigliano 

SANGIMIGNANO — Continua spedito il programma delle 
manifestazioni dell 'estate Sangimignanese. Domenica scorsa 
c e s ta ta l 'apertura ufficiale con la The London Medieval 
Group che ha eseguito nella Basilica collegiata musica me­
dioevale italiana, domani invece abbiamo il trasferimento 
dell 'Intera orchestra del Maggio Musicale Fiorentino che, 
diret ta da Edoardo Mata, presenterà un concerto di musiche 
beethoveniane sotto la Loggia del Podestà, palcoscenico na­
turale di tu t te le manifestazioni all 'aperto di Sangimignano. 
nel!? storica piazza del Duomo. 

L'orchestra, diret ta da Mata, inizierà le musiche beetho­
veniane alle 21.30. E' la prima volta che l'orchestra del 
Maggio fa capolino fra le torri di San Gimignano e si assi­
cura naturalmente un pubblico che viene un po' dapper­
tu t to per seguire queste manifestazioni musicali: viene dalla 
Toscana, ma soprat tu t to si t ra t ta di turisti s tranieri . 

L'Estate continua sabato e domenica 21 e 22 luglio 
con la 45. edizione della stagione lirica all 'aperto che, dopo 
quella di Verona e Caracalla. è la p:ù antica d ' I tal ia . Que­
s ta volta saranno date le opere « Lucia di Lammermoor » di 
Don'zetti e « La Traviata » di Verdi. 

MONTAIONE — L'appunta­
mento è óivenuto tradiziona­
le. Da quasi venti anni , in 
queste set t imane, Montaione 
si vivacizza, diviene il centro 
di mostre e spettacoli, inizia­
tive culturali e sportive, fol-
kloristiche e artigianali . 

E' l 'Estate Montaionese. Il 
nome dice già tu t to : un mo­
do come un altro per tenere 
desto l 'interesse della gente, 
per r ichiamare turist i e visi­
tatori . E che il r ichiamo fun­
zioni, lo dimostrano i succes­
si delle edizioni degli ann i 
passati . Ma la manifestazione 
continua ad arricchirsi di 
nuovi e più qualificati conte­
nut i . 

Il programma dell'edizione 
del "79 è part icolarmente 
«ghiotto». Esposizioni di og­
getti in onice, pietre dure, 
pietre preziose, marmo, ala­
bastro. mosaici, con una 
«giornata c'è borsa e scambio 
di minerali e fossili» prevista 
per domenica, dalle 8 alle 20 
presso il palazzo della scuola 
media. Una most ra di rica­
mo. maglia, uncinetto, chiac­
chierino, intaglio, tombolo: 
t an te cose carat ter is t iche, che 
per qualcuno pot ranno essere 
una piacevole novità. 

Arti visive: grafica cubana: 
fotografia: Montaione com'e­
r a : opere d 'a r te pe r Mon­
ta ione: Adriano Mancini, 
Gabriele Perugini, Bruno So-
dini, scultori; Bruna Scali, 
Siliano Simoncini, pittori. In 
più: sagre gastronomiche, 
concerti della Filarmonica 
«G. Donizetti» di Montaione. 
scarpinata, annullo filatelico 
speciale, tredicesimo premio 
«balcone, fiorito». Il tu t to . 
nell 'arco di due set t imane, da 
sabato 14 a domenica 29 lu­
glio. 

La novità che — di primo 
acchit to — fa più spicco, è la 
grafica cubana. Per la pr ima 
volta. Montaione si apre al­
l 'arte s t raniera . «In tu t t i 
questi anni coll 'Estate Mon­
taionese — spiega il sindaco, 
Mario Ulivieri, che è anche 
presidente del Comitato Or­
ganizzatore — abbiamo già 
fatto diverse esperienze nel 
campo delle art i figurative. 
Dalle prime, ormai lontane 
«estemporanee», a varie 
mostre collettive, comunque 
sempre di art ist i i taliani. -

Adesso, abbiamo creduto 
opportuno presentare ai 
nost r i cittadini ed ai molti 
visitatori anche alcune forme 
di espressione di altr i paesi, 
ed abbiamo iniziato con la 
grafica cubana. Toccherà al 
pubblico giudicare se abbia­
mo fatto bene». 

Nell 'Estate Montaionese — 
come nelle manifestazioni a-
naloghe sparse in tu t t a la 
Regione — le motivazioni 
culturali si intrecciano con 
quelle turistiche ed economi­
che. Iano, una piccola frazio­
ne a pochi chilometri da 
Montaione, è uno dei princi­
pali centri in Italia, e forse 
nel monco, per l 'estrazione e 
la lavorazione dell 'onice: non 
è un caso, dunque, che pro­
prio all'onice ed alle pietre 
i«i genere spetti una posizio­
ne di primo piano nell 'Estate 
Montaionese. 

E — come è na tura le — il 
richiamo di questo appunta­
mento induce t an te persone a 
salire su queste colline per 
trascorrere un pomeriggio 
«diverso», per vedere t an te 
belle cose che non capita di 
incontrare molto - spesso. 

Fausto Falorni 

ha ò U o seguito all 'impegno 
di r i s t ru t turare e rilanciare 
le miniere di mercurio della 
zona, se non al tro per far 
fronte ai fabbisogni nazionali. 

— Sulle terre ex Egam, 
6500 et tar i boschivi ed agrico­
li, verso le quali è s ta to ela­
borato dall'Eni, dalla Regione 
Toscana e dalle coop. amiati­
ne un progetto per il loro 
uso economico, continua l'in­
certezza del governo ad as­
sumere quelle decisioni solle­
citate oltre che dalla Fed. U-

nltaria Nazionale CGIL CI-
SL-UIL anche dal movimento 
cooperativo, dalla Comunità 
M evi tana dell 'Amiata, dai 
Comuni e dalle forze politi­
che della zona. 

Su questi noc'»i. che nella 
fase at tuale assumono rilievo 
essenziale, occorrono risposte 
precise e puntuali da par te 
del Governo. 

Ci siamo in questi anni as­
sunto il compito difficile, ma 
esaltante, di partecipare alla 
costruzione di un modello di 
sviluppo economico che. fa­
cendo perno sulle risorse li­
mane e materiali del.a zona, 
contribuisse a dare una ri­
sposta alla crisi endemica 
dell 'Amiata consapevoli di 
portare contestualmente il 
nostro modesto sostegno alla 
soluzione della più ampia 
crisi del Paese. In questa di-

I rezicoe - abbiamo dato u n a 
j voce più precisa alle richieste 

che nei oscenni trascorsi 
hanno impegnato i lavoratori 
e le popolazioni della mon­
tagna in dure e lunghe lotte 
sempre giocate su un terreno 
di legalità democratica e di 
massima ricerca di consensi. 

Tre anni di forzata inattivi­
tà per i 900 minatori in cassa 
integrazione, l 'accrescersi del 
numero orumai preoccupante 
dei giovani in cerca di prima 
occupazione, il formarsi di 
fenomeni di ampia disgrega­
zione sociale inchiodano il 
governo di fronte alle sue 
gravi responsabilità per non 
avere a t tua to una politica e-
conomica prostrammata de­
mocrat icamente. 

Le proposte per un inter­
vento di rinascita economica 
ad ampio spet t ro elaborate 
citila Regione Toscana sono 
un fatto concreto e condivi­
so; l'area industriale della V. 
di Paglia at trezzata con il 
contributo della Regione e 
degli Enti locali è ormai una 
real tà; imprenditori singoli 
od associati interessati a ge­
stire le iniziative economiche 
non mancano: ci sono i mi 
liardi, anche se congelati da 
troppo tempo, della legge 
6ulla riconversione industriale, 
allora, ed è questa la do­
manda che si rivolgono le 
popolazini amiat ine, perchè 
non si dà il via almeno a 
quella par te di proposte della 
Regione e ctell'Eni passate 
sotto il vaglio della più rigi­
da analisi economica? 

Ancora una volta ci tro­
viamo di fronte alla superfi­
cialità di chi dovrebbe opera­
re, sprezzante dei pesant i 
costi, una decina di miliardi 
annui per la cassa integra­
zione. e dei profondi guasti 
sul piano economico sociale e 
culturale che la lunga ed e-
stesa pratica dell 'assistenzia­
lismo ha provocato e provoca 
nel comprensorio. 

Sui tempi della riconver­
sione, che taluni dirigenti del 
Governo e dell'ENI ritengono 
una « variabile indipencVjnte » • 
e che sono ormai largamente 
disattesi, le forze politiche e 
sociali della zona hanno e-
spresso la loro più ferma 
denuncia e si s t anno attrez­
zando per rilanciare la lotta, 
mai disattesa in , questi t r e 
lunghi anni , su basi più inci­
sive ed estese. 

Ci si domanda se il gover­
no intenda cont inuare con 
questo metodo assurdo del 
rinvio nella at tuazione di de­
cisioni che gli competono. 
Alcuni segnali, come quello 
recentissimo della pubblica 
presa di posizione del tecnico 
cella Mercurifera M. Amiata 
— la Soc. ENI delegata per 
la riconversione delle zone 
minerarie in crisi — che h a 
messo l 'accento sul disim­
pegno e sulla improvvisazio­
ne con cui la Società affron­
ta le iniziative di rilancio e-
conomico. test imoniano che 
ancora si s tenta ad imbocca­
re con risolutezza la s t rada 
per dare alle promesse il 
segno di concretezza necessa­
rio. 

Ma se taluni r i tenessero di 
logorare con il tempo la vo­
lontà combattiva dei lavora­
tori e delle popolazioni amia­
tine, le u l t ime iniziative di 
lotta hanno dimostrato che 
sbagliano i loro conti. 

Francesco Serafini 
Sindaco di Ptancastagnaio 

Il 40 % dei dipendenti del centro elettronico soffre di disturbi . 

Il «Monte dei Paschi» 
ha l'esaurimento nervoso 

Un questionario ricostruisce dati e cause delle malattie professionali in una 
banca - Il «disagio psichico» del personale - I giovani sono i più colpiti 

A Siena il 40.2 per cento 
dei dipendenti del Centro E-
lettronico del Monte dei Pa­
schi afferma di soffrire di 
vari disturbi derivanti da e-
saurlmento nervoso. E' que­
sto uno dei dati più rilevanti 
emersi dall 'analisi di un 
questionario distribuito tra i 
750 addetti al Centro Elettro 
nico della banca senese. Al 
questionario ha risposto uno 
percentuale molto alta di la 
voratori: il 53.74 per cento 
rispetto all 'organico comples­
sivo, addir i t tura il 57,59 per 
cento rispetto al questionari 
consegnati. Una percentuale 
di risposta del 60,93 per cen­
to. riscontrata in una analoga 
indagine al Credito Italiano. 
può essere infatti considerata 
eccezionale.' 

I risultati desunti dal que­
stionario. da discutere succes­
sivamente nel confronto di 
ret to con i lavoratori, sono 
stati ora pubblicati .a cura 
del Servizio di medicina pre­
ventiva dei lavoratori de! 
Comune di Siena in un vo 
lume dal titolo Salute ed or­
ganizzazione del lavoro al 
Centro Elettronico del Monte 
dei Pasciti di Siena. 

La ricerca sollecitata già 
dal novembre del 1976 dàlie 
organizzazioni sindacali del 
settore e iniziata effettiva­
mente nel marzo del 1977, è 
s tata condotta da un gruppo 
di lavoro costituito da sinda­
calisti e lavoratori del Centro 
Elettronico del Monte dei 
Paschi insieme a due operato 
ri del Servizio di medicina 

preventiva del lavoratori del 
Comune di Siena, ad uno 
psichiatra e una sociologa. 

Il dato del 40,3 per cento di 
affetti da disturbi generaliz­
zati a livello p.-,ichko viene 
confermato in maniera con­
creta, oltre che dalle dichia­
razioni dei sani tar i interpel­
lati dai lavoratori, dall'altis­
simo consumo di medicinali 
riscontrabile nelle risposte al 
questionario. Il 20,9 per cento 
degli addetti fa abitualmente 
uso di tranquillanti , il 5,5 per 
cento ricorre abi tualmente ai 
sonniferi, il 12.8 per cento a-
gli antidepressivi, il 39,7 per 
cento la uso di farmaci gene­
rici entro l'ulcera e varie 
al tre forme patologiche Ga­
striche, il 46 6 per cento infi­
ne si contenta di epatopiotet 
tori e digestivi. 

Nell'ambito delle « condi­
zioni .soggettive di lavoro » si 
è cercato di esaminare sopra­
tu t to la considera/ione che i 
lavoratori hanno del proprio 
lavoro, del lavoro singolo nei 
confronti del reparto in cui 
operano e più in geneiale 
rispetto all 'attività ilei centro 
elettronico. Altro dato ìnte-
res.sante la possibilità di ro 
tazione all 'interno dei vari 
reparti. In questo ambito i 
risultati del questionario ve­
dono le rotazioni considerate 
positivamente nei reparti in 
cui il lavoro è già qualitati-
vomente migliore e in questo 
senso sono vissute come ul­
teriore specializzazione: dove 
il lavoro è monotono e ripe­
titivo le rotazioni sono u-

Recuperata a Pistoia la splendida 
cornice di piazza Duomo 

La lirica 
torna 
in piazza 
La Lucia di Lammermoor e la Tra1 

viata in scena nel cuore della città 
Intelligente uso dello spazio scenico 

Il Luglio Pistoiese è carat­
terizzato quest 'anno da una 
serie molto nu t r i ta di mani­
festazioni musicali. Oltre ad 
uno spettacolo cVi balletti e 
ad un concerto sinfonico di­
ret to da Eduardo Mata (ri­
spet t ivamente il 19 e il 21 
luglio) importati dal Comu­
nale di Firenze si sono avuti 
quest 'anno ben due spettacoli 
operistici: Lucia di Lammer­
moor e Traviata . Si è voluto 
r iprist inare così la tradizio­
nale stagione lirica all 'aperto 
che per parecchi anni si è 
svolta nella suggestiva corni­
ce di P.azza del duomo e che 
è ripresa l 'anno scorso dopo 
un lungo periodo di interru­
zione. 

Sfogliando il programma di 
sala abbiamo Ietto con no­
stalgia Il nome coi numerosi 
grandi ar t is t i che si sono av­
vicendati a Pistoia nel passa­
to : Christoff, la Olivero, la 
Carteri , la Prazzoni, Prott i la 
Barbieri. Ma anche quest 'an­
no tu t to è s ta to fatto con 
grande cura. 

Nella Lucia inaugurale, ad 
esempio, il regista Giampaolo 
Zennaro ha utilizzato con 
grande accortezza la stupen­
da cornice della stessa Piazza 
del Duomo, con 1 suoi sug­
gestivi spazi gotici e le sue 
mura austere, aggiungendo 
pochi elementi fissi. Le solu­
zioni. certo, sono piuttosto 
convenzionali (bandiere. 

grandi fiaccolate, sfavillio di 
luci e di costumi) ma in 
questo genere di spettacoli 
al l 'aperto come si sa, non è 
necessario andare alla ricerca 
di finezze. Perciò, nell'insie­
me, lo spazio scenico è usato 
con intelligenza e con risulta­
ti piacevolissimi, come hanno 
dimostrato gli applausi del 
pubblico all 'apertura tìella 
seconda scena del secccido 
a t to . 

La compagnia di canto ha 
funzionato abbastanza bene e 
si è rivelata quasi sempre a 
posto con l'intonazione, so­
pra t tu t to tenendo conto che 
si è trovata cont inuamente a 
lot tare con un'orchestra, 
(formata :o par te da elemen­
ti del Comunale di Bologna) 
piut tosto scorretta e poco in­
tonata . Anastasia Toma-
szewska, indirizzatasi ormai 
nel repertorio belcantistico. è 
s ta ta una protagonista molto 
attendibile ed ha utilizzato le 
risorse di uno scaltri to 
professionismo e di un gusto 
e di uno stile eccellenti, an­
che se le manca ancora il 
fascino lunare e del irante ti­
pico di» questa meravigliosa 
eroina del melodramma ro­
mantico. 

Il tenore Gianfranco Pasti­
ne ha sostenuto l'aspra tessi­
tura del ruolo di Edgardo 
con sicura efficienza, nono­
s tan te qualche veristica for­
zatura nel registro acuto; ef-

gualmente bene accettate, ma 
solo per rompere la monoto­
nia. 

Questo della « monotonia » 
del lavoro svolto è uno dei 
dati maggiormente emergenti 
t ra i risultati dell'analisi. Tra 
i fattori di motivazione l'in 
teres.se del quest ionano o 
stato innanzi tut to spostato 
sulle ragioni di prelerenza 
del lavoro in banca. Il risulta­
to che emerge dalle ri.spo.itf 
al questionario indica il mo 
tivo preminente nella sicu 
rezza del posto di lavoro e 
nello Mipendio fisso. Hanno 
risposto in questo senso il 
59,8 per cento dei lavoratori 
(il 49,8 per cento degli uomi­
ni e il 72,6 per cento delle 
donne). Il secondo motivo 
sembra invece r a p p r e s e n t u o 
dal miglioramento di situa­
zione economica e .sociale 
(hanno risposto in questo 
senso il 27,6 per cento dogi: 
addet t i ) . 

Il desideiio di cambiare è 
comunque diffuso, senti to dal 
69,8 per cento dei lavoratoli 
(65.7 per cento degli uomini 
e 74.7 per cento delle donne». 
Il decremento di questa per­
centuale in corrispondenza 
dell'età è facilmente spie­
gabile: per i più giovani 
che svolgono prevalentemente 
mansioni non gratificanti è 
già un miglioramento cam­
biare. proprio per rompere la 
monotonia. 

Complessivamente dai dati 
forniti dal questionario, sì 
può affermare che i reparti 
dove più diffusi sono i di­

sturbi derivanti da disagio 
psichico e ansia, sono quelli 
di perforazione, portafoglio. 
. ervizi bancari, servizi n a s 
.suntivi, mentre .sono quaal 
a-..senti nei repai t i di analisi 
e programmazione, i cui ad­
detti sono quelli che meno 
frequentemente chiedono Ih 
consulenza del medico. 

I disturbi più ò re t tamente 
fisici si t iovano diffusi :n 
manici a generalizzata soprat­
tu t to nel reparto titoli e te 
.-.oro. 

Altn disturbi 11-.K-Ì part irò 
lari hanno invece un anda 
mento p:u autonomo. Per e 
sempio disturbi riguardanti 
in genere l 'apparato respira 
torio si r iscontrano soprat 
tut to in sala macchine e ne! 
repar to servizi ausiliari (pra 
t icamente il reparto che s: 
occupa della corrispondenza. 
dei microfilm, della cancelle­
ria degli s tampat i e di altri 
.sei vizi. Da sottolineare la 
presenza del reparto sala 
macchine di disturbi gene 
ra lbzat i , all'udito, causa t 
<un'incessante rumore delle 
macchine con cui si lavora e 
anche in presenza di partici! 
lari accorgimenti che contri 
rumore stesso. 

Altri disturbi di natura fi 
sica ma sicuramente di ori 
g.'ìe nervosa, come la gastr: 
te e l'ulcera, sono presenti in 
maggior misura nei reparti 
servizi bancari, servizi rias 
.stintivi, e soprat tu t to titoli c 
tesoro. 

Mario De Gregorio 
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U;u rapuresentazione oc.la .» Traviala » 

ficaci e ben centra l i sono 
appars i l 'Enrico Ashton del 
bari tono Antonio Salvadori, 
che ci è sembrato in una 
forma migliore r ispet to ad 
al t re occasioni e il Raimondo 
del giovane basso Simone A-
laimo, dotato di una voce 
calda, morbida e ben modu­
lata. Gli al tr i ruoli e rano so­
s tenut i da Montalvo Bellori 
(Arturo Bucklaw), Giovanna 
Di Rocco (Alisa) e Gabriele 
De Jul is (Normanno) . 

Ottavio Ziino h a guidato 
l 'orchestra con la sua solida 
esperienza eli vecchio «routi­
nieri) ado t tando dei tempi di 
una lentezza esasperante , co­
sicché, per la dura ta inter­
minabile dello spettacolo, ci 
è sembrato assistere al Cre­
puscolo degli Dei più che alla 
Lucia di Lammermoor, Il 
pubblico ha applaudi to con 
calore, t r ibutando vivi con­
sensi sopra t tu t to alla Toma-
szewska dopo la difficilissima 
scena della pazzia. 

In Travia ta le cose sono 
anda te decisamente meglio. 
In t an to si poteva contare su 
una bacchetta — quella di 
Nino Bcciavotontà — molto 
più autorevole, che h a otte­
nuto dall 'orchestra un ren­
dimento più cYgnitoso ed ha 
da to del capolavoro verdiano 
una let tura equilibrata, scor­
revole. funzionalissima; come 
funzionale ed efficace nono­
s t an t e qualche lieve cedimen­

to di gusto si è rivelata IH 
complesso la regia, cura . 
ancora una volta da Zennaro 

C'era poi una protagonista 
di classe ammirevole come 
Elena Mauti Nunziata: ne! 
primo a t t o non sono mancate 
le incertezze e le difficoltà 
tut tavia questa Violetta ha 
convinto per le finissime 
sfumature del suo canto, per 
la vibrante espressività de! 
fraseggio, per la squisita 
teat ra l i tà con cui ha reso il 
personaggio ed h a avuto 
momenti bellissimi soprattut 
to nel terzo a t to . Una Violet 
t a da riascoltare al più pre 
s to in un tea t ro al chiuso. 
Sicuro e disinvolto, sia vo 
calmente che scenicamente. 
l'ormai collaudatissimo AI 
fredo di Ottavio Garaventa . 
Corret to ma un po' sbiac'ito 
il Germont di Franco Bordo 
ni. 

Competevano il cast Gio 
vanna Di Rocco (Flora Ber 
voix). Anna Assandri (Anni­
d a i . Gabriele De Julis (Ga­
stone) . Nino Bandoleni (Ba­
rone Douphol). Augusto Frati 
(Marchese d'Obigny), Simone 
Alaimo (Dottor Grenvil) . II 
coro era diret to da Gherardo 
Gherardini . II successo è sta­
to molto vivo, con numerose 
ch iamate per tu t t i gli inter­
preti . 

Alberto Paloscia 

NELL'AMBITO DEI FESTIVAL DELL'UNITA' 

Oggi Gasimi a Imprime ta 
Domani «Area» e Guccini 

Giorgio Gaslini 

Dom3ni sera, alle 2 1 , concerto 
degli « Area » alla lesta organix-
zata al campo sportivo comunale 
dai compagni della sezione di BU­
CINE (Arezzo!. La lesta intanto, j 
per stasera ha in programma, sem­
pre alte 2 1 . un concerto di musica 
classica. 

Anche nel parco dell'ex ippodro­
mo di PRATO, alla lesta comu­
nale dell'Unità è protagonista la 
musica stasera, alle 21,30 recital 
del cantautore Gino Paoli. Prende 
il «'a oggi il {estivai della sezione 
« M. Fabiani » di BACCAIANO do­
ve alle 21 si terrà un concerto 
bandistico. Ricco programma sta­
sera a ACLIANA pistoiese, dove 
si terranno una esposizione di poe­
sie e canti estemporanei, un dibat­
tito pubblico su « Ecolog'a, am­
biente, labbrica e alimentazione » 
e. iniine, la proiezione del lilm 
« La regina delle nevi ». 

Seconda giornata oggi, alla le­
sta dei compagni della sezione di 
VECLIA-PRATOLINO: alle 17 ini­
zio torneo di ping-pong e, alle 2 1 , 
ballo popolare con l'orchestra 
• Emere ed i campagnoli ». A 
VINCI per oggi alle 21 la coope­
rativa Compitele presenta "Orni­
la", spettacolo sulla tradizione po­
polare toscana. Stasera dibattito 
con un amministratore del comu­
ne alla lesta della sezione di 
SERPIOLLE. Concerto jazz con G. 
Gaslini stasera alla festa organiz­
zata in piazza Nuova a IMPRU-
NETA. Serata di cabaret con « I 
Giancattivl » alle 21 di oggi al 

Festival della sezione « Q. Strac­
chini » di RIGNANO SULL'ARNO, 
dove per domani è in programma 
un recital di Paolo Pietrangelo 

Al 32. Icstival comunale de 
l'Unità e di Città Futura, di CA-
STELFIORENTINO, per oggi alle 
21,30 tinaie del torneo di calcio, 
lilm, e, alle 22 serata danzante 

i con l'esibizione di ballo stile in­
temazionale della scuola di ballo 
« Standar ». Per domani " alle 2 2 . 
recital di Francesco Guccini. Sta­
sera alle 2 1 , alla lesta dei com­
pagni di PONTASSIEVE. esibizio­
ne di pattinaggio. A LIMITE SUL­
L'ARNO. alle 21.30, ballo liscio 
con l'orchestra « Mondo Blu » e 
proiezione del film « Anno domi­
ni ». 

Alla lesta della sezione Paolieri 

di S. PIERO A PONTI ( I l Gori-
ncllo) per stasera il groppo spor­
tivo Rinascita ha organizzato la 
• 3. Scarpinata in notturna de I' 
Unità », corsa ' non competitiva 
aperta a lutti, che si snoderà per 
•ia Baracca, via S. Paolo, via X I I I 
Martiri, via 5. Cresci, via Pistoie­
se. via Barbcrines* e via Carraia 
per concludersi in via Baracca. 
Sempre oggi, alle 23 , corsa nei 
sacchi e tiro alla lune. 

La sezione di INCISA VALDAR-
NO, comunica che domenica scorsa. 
a conclusione della locale lesta 
dell'Unità, è avvenuta l'estrazione 
dei biglietti della sottoscrizione in­
tema a premi. Sono risultali 
estratti: 1) Biglietto ser.e C n. I t i ; 
2 ) Biglietto serie A-E n. 53 e 3) 
serie C numero 214. 

Pontedera: crollo in un magazzino 
PONTEDERA — Un pauroso 
crollo che h a provocato cen­
t inaia di milioni di danni e 
che poteva concludersi con 
una tragedia si è verificato 
a Ponticelli di S. Maria A 
Monte. E' a n d a t o d is t ru t to 
il ballatoio di un magazzino 
per la vendita di prodotti 
agricoli s is temato su due 
piani. • •"* M 

Il crollo forse è s ta to pro­
vocato dal sovraccarico del 
grano che si trovava depo­

sitato al primo piano e che 
h a provocato il cedimento 
del pavimento. Al piano ter­
ra si trovava in quel mo­
mento Giulio Taddei di 70 
anni padre del ti tolare dei 
magazzino Oriano Taddei. 
E' r imasto sepolto nel gra­
no che è precipitato m a for­
tuna tamen te a lcune strut tu­
re metall iche h a n n o fat to d a 
supporto impedendo che ve­
nisse schiacciato dal crollo 
delle travi. 
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DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato « domenica pomeriggio 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAL 

con I 

po 

Tutti I vene-di liscio 
migliori complessi. 
Sabato sera e domen'ca 
mer'gg'o discoteca. 
Domenica sera, discoteca e liscio 
Tutta la famiglia si diverte al 

CONCORDE 

1 CENTRO 
delle 

CARNI 
di Palmieri e Vannini 

• Via Parente» 39 
Rosìgnane Solvay 

• Corni fresche 
• Salumeria 
• Polleria 

Ogni venerdì e sabato 
OFFERTE SPECIALI 

ZOO DI TIRRENIA 
Acquario e sala tropicale 
APERTO TUTTO L'ANNO 

VISITATELO 
Per gite scolastiche 
telefonare a l 050/37.721 

Stasera ore 22 
DISCOTECA con 

SNOOPY 

leggete 
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